Ci sono giovani che pretendendo la moto o la macchina ad ogni costo mettono letteralmente
“in croce" i genitori creando, a volte, difficoltd anche al bilancio economico famigliare.

Se poi perdono, disgraziatamente, la vita sulla strada, lo strazio che provocano alle loro
famiglie € immenso.

Ho usato toni molto duri per indurli alla prudenza.

Eugenio Milza

La motu La moto

I sO li - ha fatt dvinte matt | suoi li ha fatti diventare matti

e dopo igh I'hann cumpreé. e dopo glie ’hanno comperata.
I’hann fatt di vers da gatt Hanno fatto versi da gatto,

ma i I'hann propi accoteinté . ma I’hanno proprio accontentato.
Adess puvrein che I'é mort, Adesso poverino che & morto,
seint la geint a murmureé: sento la gente a mormorare:

“Cus vel mai anca ande fort, “Cosa vale mai anche andar forte,
tattd’'un culp al s’é farme” . tutto d’un colpo s’é fermato”.

Par mé coint, i genitur, Per mio conto, i genitori,

second mé i‘hann sbhaglié . secondo me hanno sbagliato.

Un po’ d’ culpa le anca d’lur, Un po’ di colpa é anche di loro,

a so mod i g’hann seimpar lasse fe. a suo modo gli hanno sempre lasciato fare
Adess i pianzan , ienn daspre, Adesso piangono, sono disperati,
igh évan appeina un fid avevano appena un figlio

e I'’é mort in mezz la stre. ed & morto in mezzo la strada.

I g" hann seimpar lase fe cme I' vo! Gli hanno sempre lasciato fare come vuole !



